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ETTIMANALE DELLA PROVINC;IA DI CUNEO
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Marco Merlano, direttore
di Oncologia medica dell'azienda

ospedalieraij'§anla Croce e Carle"
',.',' . di Cffià6,"&tre che del Polo

oncologiqo di Guneo, tra Chiara
Astesana e Guido Bonilìo,

',due &i soci fondatori
della fon#*lor,re "Arco" Onlus,

castituita nel 2015 come
associazioné §enza scopo di lucro
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Un alpinista albese
senza.rr Gonflnl

Marco Asteggiano

i è svolta, presso lo

spazio polivalente H-

zone di Alba, la se-

conda delle sei serate

orsmrzzate dalla Sezione di Al-

ba del Cai, Club alpino ltaliano,

allo scopo di celebrare i primi

quarant'anni d'attività dell'as-

sociazione locale.

L'evento, carattenzzato dalla

partecip azione di un folto pub-

blico, ha awto come protagoni-

sta d' ecc ezione il noto scalatore

albese Lino Casflglia, personali-

tà dal grande "curriculum" alpi

nistico a cui vanno ascritte, ffa

le altre, la prima salita italiana

al monte Changaban!!, nel Gar-

hwal indiano, e varie imprese

sulle vie più importanti del

Monte Bianco, dal Grand Ca-

pucin alle lorasses, oltre al-

l'apertura di alcune tra le più

belle vie della bassa Valle

d'Aosta e delle Alpi Mariffime,

quali, ad esempio, il pilastro

Lomasti e il Corno Stella.
*IDEA" ha intervistato Casti-

glia a margine della serata, al

termine dei suoi incredibili

racconti, affiancafl dalla visio-

ne di interessanfl diapositive

d'epoca.

CGa si prova ditronb all'impa-

reggiabile spethcolo dell'infi ni-

b, qundo raggiungi la veth?

.Quando raggiungi la t'efta, a

differenza da quello che si dice

o si pensa di nonna, il proble-

ma più grande è... scendere. A

meno che non sia una via faci-

le, quando sei in punta, hai an-

cora tutta la discesa da afton-

tare che rappresenta la parte

più dfficile della spedizione».

Oual è I'azione più scoltsiderah

che hai compiuto durante

un'anampicah o durarb una

discesa?

«A volte ti trovi in certe situa-

noruper le quali, un tempo, si

diceva "Vincere o morire". Nel

momento in cui non riesci più

a mantenerti entro determinati

limiti di fficoltà, puoi soltan-

to rischiare, perché comunque

non ci sono vie d'ustìt.t. Poi.

cose stupide nc .rtrhi-ncr fane

tutti. rpt't l, du:,:rtr i tempora-

li rr. PJ.iili. Panendo Per una

ll gruppo di lavoro tecnico-scientifico multidi-

sciplinare del forum nazionale "Salviamo il pae-

saggio" ha elaborato la proposta di legge p0p0-

lare "Norme per l'arresto del consumo di suolo

e per il riuso dei suoli urbanizzati".

Alla stesura del testo normativo ha lavorato per

tredici mesi un gruppo formato da75 persone:

architetti, urbanisti, docenti e ricercatori univer-

sitari, geologi, agricoltori, agronomi, tecnici

ambientali, giuristi, awocati, funzionari pubbli-

ci, giornalisti/divulgatori, psicanalisti, tecnici di

primarie associazioni nazionali, sindacalisti,
paesaggisti, biologi e attivisti. Dieci articoli per

una legge contro il consumo di suolo, per fer-
mare ula modifica o la perdita della superficie

agricola, naturale, seminaturale o libera, a
seguito di interventi di copertura artificiale del

suolo, di trasformazione mediante la realizza-

zione, entro e fuori terra, di costruzioni, infra-

strutture e servizi o provocata da azioni, quali

asportazione ed i m perme abilizzar:ioner.

Dieci articoli per una Iegge attesa da decenni o,

almeno, dal 2009, quando un'ampia aggrega-

zione nzionale di associazioni, comitati e sin-
goli cittadini rese evidente l'insostenibile peso

della speculazione edilizia.

Dieci articoli per una legge dal bmso, dopo che

Io scioglimento delle Camere ha sancito la fine

ingloriosa del testo arenatosi al Senato, che ha

vanificato lo sforzo awiato all'inizio della legi-

slatura e I'impegno di tanti che avevano presta-

to il proprio servizio al Paese, producendo os-

servzioni, partecipando ad audizioni.
uÈ un fallimento, quello della politica, che ci ob-

bliga a riprendere con energia la battaglia, per-

ché di battaglia si tratta, per anestare subito il

consumo di tenitorio. Anestare e non limitare o

ridurre. Perché quello che serve oggi è un hgllo
netto. Un obbligo per legge,, spiega il forum

"salviamo il paesaggio", promotore del proget-

to di legge. uUna legge che, ol'[e a pone la

parola "fine" al film "Le mani sulla cith" che va

in onda ininterrottamente dal secondo dopo-
guerra, punti tutto sul recupero dell'enorme pa-

trimonio edilizio esistente, sulla bonifica e sulla

riconversione ecologica delle immense aree

dismesse e abbandonate (una vera e propria

emergenza diffusa su tutto il tenitorio nazionale

che deve vedere lo Stato applicare il principio

costituzionale che prevede la tutela della pro-

prietà privata solo se questa ha una funzione

soci al e), su I I a u alorizzuion e u rban istica, soc ia-

SATVIAMO IL
PAESAGGIO
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le, ecooomir;a e cul'furale sia dei centri storici e

§a delle periferie dormitorio cresciute fuori

da'lle mwa e ai margini delle autostrader.
La legge che il forum nazionale "Salviamo il

paesaggio" presenta e mette a disposizione del

nosfro Paese è stata scritta dal basso, è frutto

del lungo lavoro di un folto gruppo di esperti e

anicchito dalle ulteriori proposte di tutte le mi-
gliaia di suoi aderenti e delle oltre mille organiz-

zu:ioni che lo compongono.

Sono dieci articoli che, se sranno approvati dal

Parlamento italiano, sarebbero la mera I'appli-

cazione della nostra Costituzione, pur sembran-

do una vera rivoluzione.

Una legge per la quale il forum "§alviamo il

paesaggio" è pronto a raccogliere le firme dei

cittadini, dopo averla presentata all'attenzione

della Wlll legislatura repubblicana.

Nove anni fa, il 24 gennaio 2009, a Cassinetta

di Lugagnano, in provincia di Milano, veniva

i€ §*il& ) l5 marzo ?0j8 ) lu moilfognu, lo ncturu e l'cvvsnfurs
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Nella foto sopra, con Gian Piero Porcheddu, presentatore

della serata, è immortalato (a sinistra) Lino Castiglia,

un personaggio Ghe, seppur molto riseruato, ha avuto

nel panorama e nell'ambiente alpinistico del nord-ovest un ruolo

di primo piano, trasmettendo la sua passione e la sua allegria alle

generaiioni successive. Precursore dell'allenamento in palestran

Castiglia infatti è stato istruttore alla scuola "Gervasutti"

e ne è stato il mentore albese portando la sua esperienza

a molti giovani che si sono awicinati all'alpinismo

e all'arrampicata grazie ai suoi insegnamenti. L'incontrO cOn

l,escursionista albese è inserito all'interno di un calendario

di appuntamenti promossi dal cai di Alba, in testa per i suoi primi

40 anni e che il 16 mano si ritoverà per I'assemblea annuale,

durante la quale saranno eletti i nuovi vedici del sodalizio

fessura nella roccia a causa

della quale, una volta rat§iunta

la metà della scalata, non si è

più sicuri di arrivare in Punta.

PerÒ, in quei casi, quando sei

allenato riesci a ffovare abba-

stanza ener$ia Per risolvere la

situazione».

Hai mai avuto dei rimPianti, delle

vette che non sei mai riuscito a

raggiungere?

«No».

0uale consiglio daresti ai giova-

ni che vogliono vivere le tue

awenture?

«Quello di fare un corso di

arrampicata o di alPinismo, allo

scopo di imParare le tecniche di

siatrezza, ma anche di andare

in montagna con la testa e non

solo con il fisico».

Il terzo dei sei eventi or§antzza-

ti dal Cai di Alba, intitolato
"Selvagg,io blu", si svolgerà,

sempre all'H-zone, $iovedi 15

matzo, aIIe 21 , e vedrà la Parte-

cipazione di Silvio Falco.

L'ospite, che ncopre un ruolo

Llirtttivo nella sanità toflnese, è

anche componente del Soccor-

so alpino. nonché aPPassionato

di "trekkin$". In questa veste

parlerà al Pubblico di "Sel-

vag§io blu", nome di un Percor-

so particolarmente imPe$nati-

vo che si svolge al centro della

costa orientale della Sardegna,

sull'orlo delle falesie che attra-

versano la costa del territorio

comunale di Baunei.

Questo "trekkin$" è stato idea-

to negli anni '80 da due alPini-

sti italiani che, affascinati dalla

bellezza selvaS$ia di questo

tratto di costa, hanno faticosa-

mente percorso Parti di sentieri

dei pastori e delle loro gregi e

altri di antiche mulattiere utiliz-

zate dai carbonai di fine '800,

unendole con Percorsi cercati e

scoperti a fatica tra i calcari e la

ve§etazione del SuPramonte.

La presenza de§li escursionisti

su questo Percorso si è andata

consolidando nel corso dei

decenni e si PuÒ affermare che

oggi sia una mèta classica, tra le

più ambite a livello nazionale,

poiché unisce l'asPetto sPortivo

a quello Paesffiistico in uno

splendido connubio di monta-

gna e di mare.

promosso il manifesto della campagna "Stop al

consumo di territorio": oFertili pianure agricole,

romantiche coste marine, affascinanti penden-

ze montane e armoniose curve collinari, sono

sottoposte ogni giorno alla minaccia, all'attacco

e all'invasione di betoniere, trivelle, ruspe e

mostri di asfalto. Non vi è angolo d'ltalia in cui

non vi sia almeno un progetto a base di gettate

di cemento: piani urbanistici e speculazioni edi-

lizie, residenziali e industriali; insediamenti

commerciali e logistici; grandi 0pere auto-

stradali e ferroviarie; porti e aeroporti, turistici,

civiti e militari. Non si può andare avanti così! La

natura, la terra, I'acqua non sono risorse infini-

te. ll Paese è al dissesto idrogeologico, il patri-

monio paesaggistico e artistico rischia di essere

irreversibilmente compromesso, I'agricoltura

scivola verso un impoverimento senza ritorno,

le identità culturali e le peculiarità di ciascun

territorio e di ogni città, sembrano destinate a

conlluire in un unico, uniforme e grigio conteni-

tore indistinto, La terra d'ltalia che ci accingia-

mo a consegnare alle prossime generazioni è

malata. Curiamola!,.

A quel pensiero è ancorata I'azione del Forum,

costituito nel 201 1: dopo avere registrato l'en-

trata del tema emergen ziale del consumo di

suolo all'interno dell'agenda "politica" e del

Parlamento, ha dovuto però constatare come

alle parole non seguissero norme stringenti'

Eppure I'ltalia non ha bisogno di una legge

nazionale sul consumo di suolo: ha bisogno di

una "buona legge" sul consumo di suolo'

Tale necessità è suffragata da alcuni dati forniti

dallo stesso Forum: nNel 2018, continuiamo a

"divorare" terra al ritmo di 4 metri quadrati al

secondo. Nel 2000 si era toccata quota B metri

quadrati al secondo e la media degli ultimi 50

anni si attesta tra i 6 e i 7 metri quadrati al se-

condo. Solo tra il 2013 e il 2015 le nuove coper-

ture artificiali hanno riguardato 250 chilometri

quadrati di territorio, 35 ettari al giorno, 35

campi di calcio ogni 24 ore (lspra,2017). ln ter-

mini assoluti, il consumo di suolo si stima abbia

intaccato ormai circa 23.000 chilometri quadra-

ti del nostro territorio, una superficie pari all'E-

milia Romagna. Perdiamo suolo e con esso per-

diamo biodiversità, bellezza, paesaggio, qualità

della vita, salute, storia, agricoltura. ll nostro

Paese è in grado, al momento, di produrre

appena l'80-85% del proprio fabbisogno prima-

rio alimentare, contro I 92o/o del 1991 . Consu-

"3W[h{i

miamo terra e siamo sempre meno in grado di

garantirci il nostro cibo: non abbiamo più altro

tempo a disposizione per invertire drasticamen-

te la rottar.
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